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La FamigLia KraKamp 

PREFAZIONE

Questo è un libro bello e importante.
Bello perché contiene cose preziose derivate dalla ricerca, dal sapere, dalla conoscenza, dalla 

passione e sia perché rievoca scenari mitici dalle atmosfere leggendarie. Importante poiché i fatti 
narrati, le persone e le cose in esso contenuti sono, in verità, realmente esistiti e si manifestano 
come fossero ancora materia viva e pulsante, qui snocciolata con puntuale e ineluttabile dovizia di 
particolari riportando alla luce novità storiche mai emerse prima d’ora.

Il titolo di questa ultima pubblicazione del Maestro Dottore (Collega e Amico) Demetrio Chiatto, 
sembra indicare al lettore un obiettivo mirato, deciso, secco, inequivocabile, un percorso apparen-
temente univoco poiché indirizza, senza sbavature o possibilità interpretative soggettive, verso un 
ambito di ricerca esclusivo e determinato: “La Famiglia Krakamp”. 

Nonostante ciò, però, avviandosi alla lettura emerge chiaramente come il punto focale dello 
studio posto in essere dall’Autore non sia in verità figlio di una visione monoculare ma, piuttosto, 
il frutto di una analisi ad ampio spettro ricca di rimandi oltre che tecnico/musicali anche di ordine 
storico/sociale e, talvolta, intrisi di quella natura ideologica ed emotivo/affettiva (fervore politico, 
esilio, massoneria, matrimoni, rapporti parentali, successo…) che ha contribuito ad orientare le 
scelte di vita personale e professionale delle personalità che si succedono nella narrazione, metten-
dole in luce in un rapporto diretto, intimo e concreto con i luoghi e le situazioni vissute così come 
con chi si imbatte nella loro storia, qui sapientemente illustrata. 

Questa è di certo un’opera coinvolgente e appassionante che, per il suo intrinseco impianto 
saldamente scientifico, sembrerebbe destinata esclusivamente a professionisti ed esperti del settore 
specifico ma che finisce per coinvolgere anche i lettori non addetti ai lavori.

Le esposizioni storiche sono chiare e scivolano fluidamente come le carte offerte dal croupier 
sul tavolo da gioco suscitando, in chi le riceve, quella stessa aspettativa di conoscenza e vorace 
curiosità tesa alla scoperta di ciò che sarà alla fine dei giochi, ponendo chi legge in una stimolante 
e costante condizione di tensione epistemofilica.

L’ordito delle informazioni che si susseguono si dipana, capitolo dopo capitolo, come un intri-
gante racconto che svela antichi e nuovi scenari fornendo ulteriori strumenti di ricerca, rispetto a 
quanto non fosse già stato scritto in precedenza, attraverso una sostanziosa e certosina documenta-
zione prodotta (articoli, foto, partiture, bibliografia, fonti storiche).

Lo sviluppo delle trame sapientemente intrecciate ricucendo il filo dell’avviluppo del tempo, 
insieme ad una puntuale e meticolosa dose di dati, sono il risultato inequivocabile di lunghi anni di 
ricerca comparata e diligente. Tutto ciò restituisce, con cesellatura fiamminga, una visione dei fatti 
storici onesta, vera e stimolante rendendo al contempo il lettore partecipe e protagonista fino a farlo 
immedesimare con i personaggi e con gli accadimenti.

Qui la penna di Demetrio Chiatto si trasforma in punta di pennello che, tramite sapienti giochi di 
luce, prospettive e chiaroscuro, ci svela particolari inediti di vicende storiche ed episodi personali di 
chi le ha animate. Tra le righe è facile imbattersi, ad esempio, in circostanze come quelle legate alla 
vita dei fratelli Giovanni ed Emanuele Krakamp e a tutto ciò (persone, luoghi, eventi) che intorno a 
loro ha ruotato, in un avvincente continuum storico/umanistico. 

Tra i vari passaggi descritti e accompagnati dalle onnipresenti fonti storiche, emerge qua e là 
una sorta di dialettica plastica tra le figure e lo sfondo, come se si stesse osservando un bassorilievo, 
dove mettendo in risalto la storia di una si rileva ugualmente la consistenza dell’altro e viceversa. 

Commuove e intenerisce lo scambio di brani da concerto che i due fratelli si sono reciprocamente 
dedicati a suon di “Capriccio” e “Gran Fantasia”. Destano spunti di riflessione i risvolti legati alla 
fortunata e apprezzatissima composizione “la Battaglia di Milazzo” scritta da Giovanni nel 1863 
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la quale, in occasione della sua prima esecuzione, suscitò non poche preoccupazioni alle autorità 
dell’epoca per il timore di risvegliare tumulti popolari. Appassiona il fervore politico di Emanuele 
che, pur se già affermato Flautista di chiara fama, lo spinge a partecipare alle lotte per l’indipendenza 
inducendolo conseguentemente ad un auto esilio in Europa ed America dove, altresì, accrescerà la 
sua fama sia come didatta e autore di innovativi metodi di studio (la cui pietra miliare è ancora oggi 
rappresentata dall’adozione e promulgazione del nuovo sistema Boehm che rivoluzionò le capacità 
tecnico-espressive del flauto traverso) oltre che nella già consolidata qualità di concertista.

La morte per colera del fervido e prolifico fratello Giovanni, trova consolazione nella memoria 
della sua vita feconda che, non gli impedì di affermarsi e farsi apprezzare in qualità di compositore, 
didatta, direttore, uomo di cultura e nel suo apertamente manifesto interesse verso la modernità e 
l’innovazione che lo portò ad essere tra i fautori della “Scienza nuova”.

Procedendo nella lettura approderemo infine all’appendice di questa importante opera di Deme-
trio Chiatto, avvolti da sensazioni di febbrile sorpresa e meraviglia quando, ancora una volta, la 
metamorfosi della penna dell’Autore ci stupirà trasformandosi adesso in “faro” che, nel pieno delle 
sue funzioni, orienta con la sua luce i lettori Musicisti, Musiconauti, e/o Musicofili verso un florile-
gio di partiture complete, ora per voce e pianoforte come nel caso dell’Inno di Emanuele Krakamp 
dedicato a Maria SS. della Lettera Protettrice del popolo messinese, ora per flauto e pianoforte 
dello stesso autore che, in un clima di pungente elegia scrive pagine di struggente bellezza, vero 
crogiuolo di fascino e delizia per flautisti e cantanti che volessero interpretarle, rivolgendole ai 
venticinquemila messinesi morti di colera e dedicandole con “dolorosa armonia” (Sic) al compianto 
fratello Giovanni. 

Questo volume sembra essere solo l’inizio di un nuovo viaggio, tornati dal quale ci si sente 
rinnovati e arricchiti ma di cui si soffre subito la mancanza. Motivo per cui scaturisce, in chi lo ha 
letto, una Proustiana necessità di nuove scoperte, per nuovi occhi, in attesa del prossimo libro. 

        Fabio Sodano
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Introduzione

Questo studio nasce dalla compilazione del volume sulle bande, realizzato dopo anni di studio 
e ricerche sull’attività dei loro direttori. Proprio durante le mie indagini sulle bande, ho riscontrato 
importanti informazioni sulla famiglia Krakamp, che mi hanno obbligato a scrivere una monogra-
fia. Il padre Francesco, capomusica del Regg. R. Leopoldo era primo flautista nel teatro La Muni-
zione dall’anno 1821 al 1827. Quando Francesco, a soli quarant’anni muore, la vedova, Nunzia 
Patti, l’anno successivo si risposa con Gennaro Cozzo, (oboista, collega di Francesco) musicista 
napoletano, ma residente a Messina, ed ebbe un figlio: Luigi. Dunque Giovanni e Emanuele hanno 
un fratellastro.

Il primogenito Giovanni è stato professore e direttore della banda dell’Ospizio di Beneficenza. 
L’Ospizio fu creato con un rescritto nel 1834 e inaugurato nel 1843, con lo scopo di accogliere …
infelici e poveri orfanelli, [mendici di ambo genitori o del padre] per alimentarli, istruirli, educarli 
a religiose, civili e militari discipline… Nell’istruzione era prevista la musica, con l’insegnamento 
di clarinetto, tromba, trombone, offlen, sax, corno di caccia, flauto, oboè, violino, violoncello, 
contrabasso, biocolo e tamburi. Vi era anche lo studio di strumenti a corda; un laboratorio di liute-
ria; un copista;un aggiustatore d’istrumenti musicali e un accordatore di pianoforte. L’unica disci-
plina non prevista era il canto. 

Diversi furono i maestri che si avvicendarono nella direzione: Agostino Barbarotti (1844); 
Vincenzo Pontrelli (1844-1848); Antonio La Rocca (1860?-1864) e Giovanni Krakamp (1864-
1867). A seguire furono gli allievi di Krakamp ad occupare il posto di direttore. Giovanni lasciò una 
profonda impronta musicale sia per l’insegnamento, sia per le composizioni che ha lasciato, e nono-
stante fossero poche quelle pervenute, furono suonate sino alla fine del XIX secolo. La Corte cita 
un Francesco Krakamp appartenente alla confraternita dei musicisti di S. Cecilia, probabilmente il 
figlio di Giovanni. Questa notizia mi ha invitato a saperne di più, e dopo tante ricerche, emergono 
altri quattro figli ma inspiegabilmente di Francesco nessuna traccia. 

Emanuele è il più documentato, per la sua lunga carriera. Iniziò lo studio del flauto con il padre 
Francesco. Quando morì il padre prese il suo posto. Durante la permanenza in Messina, abitava 
nella strada Roccaguelfonia, il 24 settembre 1832, presso la chiesa S. Pietro e Paolo, sposò Donna 
Anna Maria con la quale non ebbe figli. Servì per diversi anni presso la corte del Conte di Sira-
cusa. Poi si trasferì a Napoli dove insegnò nei vari istituti partenopei e al Conservatorio S. Pietro 
a Majella. Si stabilì a Napoli fino alla sua morte, ma furono molti i suoi viaggi all’estero (Medio 
Oriente; Europa; Stati Uniti ecc.), con lunghi periodi di assenza dalla sua città di residenza.

Emanuele, oltre ad essere musicista, si interessò alla riforma del diapason e alla riforma delle 
bande militari. A Napoli fondò la Società del Quartetto, insieme al pianista messinese Ernesto 
Antonio Luigi Coop. Era anche amico di un altro messinese: Domenico Laboccetta (cantante e 
docente di violoncello a S. Pietro a Majella). Era socio ordinario del Circolo Artistico-Musicale 
Bonamici a Napoli istituì concorsi musicali e fu anche un agente teatrale. Fu sottotenente della 1a 
legione romana e innovatore della tecnica flautistica, adottando il flauto Böhm, per il quale scrisse 
il Grande Metodo op. 100. Scrisse anche metodi per clarinetto; oboe; fagotto; trombone e bombar-
dino. Per quanto riguarda le sue opere, ho inserito i titoli delle sue composizioni, cronologicamente 
a seconda dell’anno di pubblicazione, prendendo in considerazione le più importanti case editrice 
del tempo. Emanuele, suonò nelle corti di Vittorio Emanuele; dell’imperatrice di Russia; dell’Im-
peratore d’Austria e della Regina d’Inghilterra. In età avanzata, si risposò con Lucia Magri, e poco 
prima che i suoi occhi si ammalassero gravemente, ebbe la gioia di diventare padre.

La novità più importante che riguarda la famiglia Krakamp, sono le origini. Infatti si pubblicano 
i certificati di morte, di matrimonio conservati presso l’Archivio di Stato di Messina, che attestano 
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inconfutabilmente che tutto il nucleo della famiglia Krakamp nasce a Palermo. Dove ho potuto, ho 
trascritto gli incipit musicali e i frontespizi delle partiture.

Desidero ringraziare il direttore dell’Archivio di Stato di Messina; i responsabili delle biblio-
teche di Messina e provincia: biblioteca Comunale Artemisia di Castroreale (Barcellona); Teatro 
Vittorio Emanuele; Archivio Storico Comunale Tommaso Cannizzaro; Regionale Universitaria 
Giacomo Longo; Seminario Arcivescovile S. Pio X; Museo Regionale e Accademia Filarmonica. 
Ringrazio inoltre i responsabili delle Biblioteche: Centrale di Roma; Nazionale di Firenze, S. Pietro 
a Majella del Conservatorio di Napoli; Giuseppe Verdi del Conservatorio di Milano e i proprietari 
delle collezioni private che mi hanno permesso di visionare e pubblicare spartiti e documenti. 

D. C.
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